
di Andrea 
D’Addio

Marinello, la star di TikTok

È fuggita dalla povertà, nel secondo dopoguer-
ra, emigrando in Québec, dove per oltre 65 

anni ha messo al servizio dei più bisognosi la sua 
vocazione cristiana e la sua passione per i fornelli. 
Con i suoi programmi di cucina in radio e in tv, 
oltre che con i suoi libri di ricette, ha conquistato 
il pubblico canadese grazie al suo stile schietto, 
semplice e divertente. Lei è suor Angèle, al seco-
lo Angela Rizzardo (nella foto). Nata nel 1938 a 
Cavaso del Tomba (Treviso), settima di nove figli, 
ricorda che durante la guerra, di giorno, a scuola, 
«già all’appello partiva la sirena e bisognava scap-
pare e nascondersi». 

A 12 anni lavorava nella cucina del Caffè Bra-
mezza per sostenere la famiglia. A 17 anni decise 
di imbarcarsi per raggiungere la sorella Maria a 

Laval, vicino a Montréal. Qui lavorò come cuoca 
presso il convento delle Suore di Nostra Signora 
del Buon Consiglio, dove aiutava ad accogliere 
i nuovi immigrati – «che arrivavano, ma nessu-
no li capiva» – oltre ad assistere i funzionari del 
Consolato d’Italia a ricevere dignitari e uomini 
d’affari. È qui che, nel febbraio del 1956, il sin-
daco Jean Drapeau la ingaggiò per un program-
ma in italiano su Radio-Canada per coinvolgere 
gli italiani a costruire la città. Alla fine di quello 
stesso anno, la raggiunsero anche i suoi genitori 
e altri quattro membri della famiglia. L’8 mar-
zo del ’57 prese i voti ed entrò a far parte della 
Congregazione che l’aveva accolta. Decise di spe-
cializzarsi nell’arte culinaria seguendo dei corsi 
di cucina all’Institut de tourisme et d’hôtellerie 
du Québec (Ithq), dove poi insegnerà dal 1975 
al 1991. Nel 1982, il direttore dell’Istituto alber-
ghiero le propose di sostituire un professore nel 
popolare programma tv Allô Boubou su Radio-
Canada. Esordì illustrando la ricetta dei cannel-
loni: fu l’inizio di un idillio radiotelevisivo che 
dura da più di quarant’anni. Dopo una parente-
si su Télé Italia, ha spopolato sulla tv canadese 
con un numero impressionante di programmi. 
La sua è una missione senza confini: «Ho lavo-

rato in Italia, Egitto, Australia, Israele, Inghilter-
ra, Francia, Svizzera. Ho fatto il giro del mondo 
per presentare il Québec e la sua cucina». Una 
cucina povera che suor Angèle contribuisce ad 
arricchire con prodotti tipici della cucina trevi-
giana. «Grazie a “Expo ’67” e ai tanti italiani in 
città, la cucina del Québec ha visto uno sviluppo 
internazionale. Io ho portato quello che cono-
scevo: carciofi, rucola, rosmarino, spinaci, aspa-
ragi, melanzane, zucchine, e poi l’olio d’oliva, il 
parmigiano, l’aceto balsamico». Dal 2008 esiste il 
«Formaggio Suor Angèle»: «Deve essere fatto con 
3/4 di latte di vacca e 1/4 di latte di pecora e, per 
ogni chilogrammo venduto, 1 dollaro viene de-
voluto alla “Fondazione Suor Angèle”», organiz-
zazione senza scopo di lucro che aiuta i giovani 
meno abbienti a studiare nelle scuole di cucina. 
Durante la pandemia, la Fondazione ha donato 
100 mila dollari a 19 banchi alimentari, e un for-
no all’organizzazione «La Fourchette de l’espoir» 
affinché potesse preparare pasti caldi alle persone 
sole. Il 2023 ha un significato particolare per suor 
Angèle che celebra 65 anni di vita religiosa e 85 
anni d’età. A settembre farà un tour di 15 giorni 
in Veneto e Lombardia dove racconterà i luoghi 
della sua infanzia a una trentina di partecipanti. 

Germany Got Talent e gira il Paese, con tappe an-
che nel resto d’Europa, Italia compresa, tenendo 
concerti da tenore. La popolarità sui social, per 
lui, è però qualcosa di nuovo. Padre italiano e ma-
dre tedesca – «ma se mi chiamo Ricardo, con una 
sola “c”, è per un errore di mio padre al momento 
di registrare il nome all’anagrafe», ci confida – 
Marinello ha 34 anni, ed è nato a Düsseldorf, lì 
dove suo nonno paterno si trasferì dalla provincia 
di Palermo, con tutta la famiglia, nel 1971. «La 
classica situazione: si lavorava in Germania per 
mandare i soldi in Sicilia. Mio padre, allora, aveva 
15 anni e iniziò presto a lavorare nella gastrono-
mia. Anni dopo, ha aperto una sua pizzeria, un 
luogo che, da ragazzino che già amava cantare, 
divenne il mio primo palcoscenico».

Ricardo si esprime perfettamente in italiano. 
«Ma in casa parlavamo soprattutto tedesco. Se 

ora mi sento a mio agio anche con l’italiano è 
grazie alla lirica. Quasi tutta è nella nostra lingua. 
Chiunque voglia lavorare nell’ambiente, deve co-
noscerla». L’idea di realizzare esibizioni sponta-
nee nei ristoranti è stata corale, come ci racconta. 
«L’Opera è in crisi, ormai raggiunge solo alcune 
fasce d’età. E così con la mia ragazza e il mio ma-

Una forchetta arrotola i lunghi spaghetti al 
sugo dal piatto davanti, quando chi la impu-

gna, invece di portarsela alle labbra, intona, con 
voce da tenore, le prime strofe di ‘O sole mio. La 
gente intorno si ferma. Siamo in un ristorante di 
Solingen, una quarantina di chilometri da Colo-
nia, ovest della Germania. Nessuno mangia più, e 
anche il personale interrompe le proprie attività. 
Il canto va avanti. Dura una novantina di secondi 
e finisce con l’applauso di tutta la sala. Il video di 
questa performance ha raggiunto più di un milio-
ne e mezzo di visualizzazioni su TikTok in poco 
più di un mese. Non è un caso isolato: Ricardo 
Marinello, il suo autore (nella foto), ne ha realiz-
zati altri di simili nelle settimane precedenti, e 
tutti di successo, ma mai come questo. 

In Germania, Marinello è un volto abbastan-
za noto: ha vinto l’edizione 2007 del talent show 
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nager abbiamo pensato a come aiutare a invertire 
la tendenza attraverso i social network. Avevamo 
bisogno di contenuti che sorprendessero, avvici-
nando quel canto a persone e luoghi normalmen-
te estranei. È stata un’intuizione giusta. Da quan-
do ho iniziato, ho ricevuto centinaia di messaggi 
di persone che hanno affermato di voler andare 
il prima possibile a vedere l’Opera o un concerto 
lirico per la prima volta». 

Nessun altro tenore ha mai avuto un tale suc-
cesso su TikTok. «Però io mi ritengo anche altro. 
Ormai il mio repertorio è un mix di lirica e pop. 
Amo le arie di Giacomo Puccini, ma il mio ido-
lo è Andrea Bocelli. Al provino di Germany Got 
Talent cantai la sua canzone Con te partirò. Lui, e 
ancor prima Luciano Pavarotti, sono stati i miei 
punti di riferimento quando ero bambino, i miei 
eroi personali che mi hanno fatto venire voglia di 
studiare canto, prima privatamente, poi al con-
servatorio. Eros Ramazzotti mi ha fatto i com-
plimenti su Instagram. Sarebbe bello poter fare 
qualcosa assieme in futuro». 
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